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                                  Comunicazione
In data odierna, a Cassino, si è tenuto un incontro per il Contact Center, dopo che le OO.SS. locali, avevano inviato all’Azienda una richiesta di convocazione  urgente.

Alla riunione ha partecipato, insieme al Dott. Moretti di Firenze, il Dott. Maresca della D.G. di Roma, oltre alla Dott.ssa D’Alessandro  Capo Ufficio al personale del Tronco.

Le OO.SS. hanno denunciato il clima di nervosismo che si sta vivendo all’interno del Contact Center di Napoli ( tra l’altro ci risulta anche nelle altre strutture ) a seguito della riorganizzazione fatta a livello nazionale con l’accordo del 5 giugno u.s.

Purtroppo ultimamente continuiamo ad assistere al solito copione, dove le OO.SS., in modo responsabile, cercano di spiegare ai vertici aziendali, che le riorganizzazioni non devono avere solo il fine di effettuare tagli indiscriminati per abbattere i costi, ma seguire anche la logica di migliorare il servizio offerto alla clientela, oltre alla qualità del lavoro dei propri dipendenti.
Rispetto alla riorganizzazione del Contact Center, sono venute fuori, un minuto dopo l’avvio del nuovo modello, tutte le contraddizioni, ampiamente anticipate dalle OO.SS. durante tutto il periodo di trattative, sia locali che nazionali.

Nella riunione di oggi le OO.SS. hanno contestato, all’Azienda, l’atteggiamento scorretto assunto nei riguardi dei super visori, visto che durante tutto il periodo, compreso l’accordo sottoscritto tra le parti, mai si era parlato di un coinvolgimento di tale figura nella riorganizzazione, pertanto tirare fuori l’argomento a posteriori, è stato l’ennesimo atto di arroganza che non trova nessuna giustificazione a tal proposito.

Come anche sull’orario di inizio e fine attività, dietro le nostre insistenti domande, durante le tante riunioni, come si poteva conciliare l’orario rivolto alla clientela con il rispetto della prestazione lavorativa degli operatori, l’Azienda ci aveva garantito che il problema non esisteva, poiché gli operatori iniziavano e terminavano la propria prestazione lavorativa rispettando l’orario contrattuale senza dover ricorrere ad anticipi o posticipi, purtroppo non è così poiché l’Azienda, ha chiesto agli operatori, di anticiparsi e posticiparsi di qualche minuto per le procedure di avvio apparecchiature.

Le OO.SS. hanno denunciato la discriminante economica generata dalla riorganizzazione, dove all’interno della stessa struttura, ci sono operatori che svolgono la stessa attività con lo stesso orario ma con una variabile in busta paga.

Rispetto alla dichiarata ipotesi, dell’Azienda, di ricorrere, nell’attesa di definire a livello nazionale la questione organici, a far svolgere l’attività di risposta scritta ad alcuni operatori dei Punti Blu, compreso alcuni di Cassino, le OO.SS. hanno aspramente criticato l’Azienda, poiché convinte che per evitare di disperdere detta attività, la strada da seguire è di effettuare ricollocazioni di personale verso il Contact Center, non di portare il lavoro verso altri comparti.

L’Azienda ha cercato di difendersi dichiarando che c’è un impegno a livello nazionale, con le Segreterie, di riprendere dopo l’estate il discorso del Contact Center,  per valutare i primi effetti di tale riorganizzazione ed eventualmente ricorrere ai dovuti accorgimenti. 

Siccome ultimamente abbiamo qualche effettiva difficoltà a credere nelle parole “tante”  espresse dall’Azienda, rivolgiamo il nostro invito ai Segretari nazionali, chiedendo che già a settembre è opportuno inviare una  richiesta urgente di incontro, per cercare di mettere ordine al comparto e riaprire la discussione delle ricollocazioni, poiché è l’unico sistema di garantire equità, rispetto ai carichi di lavoro tra gli operatori e dare un senso ai processi di internalizzazioni.

Cassino 7 agosto 2013

                                                                    Saluti Francesco   
